
INFORMAZIONI 
 

ZONA: 
Alpi Orientali – sottosez. Prealpi Vicentine – gruppo 
Altopiano di Asiago – sottogr. Dorsale Portule-Vezzena 
 
DIFFICOLTA’:  
Escursionistica in Ambiente Innevato (EAI)  
 
EQUIPAGGIAMENTO: 
Alta Montagna invernale, ghette, occhiali da sole. 
 
ATTREZZATURA: 
Ciaspole. Obbligatori: ARTVA, pala, sonda. Consigliati: 
bastoncini con rondella per neve, ramponcini. 
--- 
PARTENZA A PIEDI DA: 
Passo Vezzena (1402 m) 
 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 
↑ 777 m (da traccia GPS) 
m 
SEGNAVIA: 
Sentiero M. Magnago, Strada Forestale e traccia logica 
 
TEMPO DI PERCORRENZA (con discesa, escluso 
soste) 
ca. 4 ore (ca. 11,8 km) 
 
 
RITROVO:  
ore 6,15  al parcheggio FS - Via Dante 
 
PARTENZA DA CREMONA: 
ore 6,30 
 
PERCORSO STRADALE: 
CREMONA per A21 Brescia – A4 uscita Peschiera – Affi 
– A22 uscita Trento Sud – SS12 – SS47 uscita Levico 
Terme – Lochere – Passo Vezzena 
 
DISTANZA DA CREMONA: 
212 Km circa 
 
DIRETTORE DI GITA: 
Marco Zavatti(cell. 3337651949) 

ACCOMPAGNATORI: 
Elena Cuogo(cell. 3358019314) 
 

CARTA: 
Cartografia © OpenStreetMap contributors 
 

 Le iscrizioni sono raccolte direttamente dal Capogita e/o 
Accompagnatori incaricati, durante gli orari d’apertura della 
sede CAI: 

martedì ore 17.00 - 18.30 
giovedì ore 21.00 - 22.30 

non sono ammesse iscrizioni telefoniche. 

APERTURA ISCRIZIONI 22 gennaio 2019 
CHIUSURA ISCRIZIONI 6 febbraio 2019 

NUMERO MAX PARTECIPANTI 18  

  SOCIO NON SOCIO 
QUOTA ISCRIZIONE € 3,00 € 11,00 
Noleggio ARTVA € 5,00 € 5,00 
Noleggio ciaspole € 5,00 € 5,00 

da versare obbligatoriamente all’atto dell’iscrizione 

Estratto del Regolamento 
Art.4/2 La partecipazione alle gite sociali comporta la conoscenza integrale e 
l’accettazione incondizionata del programma proposto e l’impegno al rispetto 
del presente Regolamento. Il Capogita provvede all'atto dell'iscrizione dei soci 
e dei non-soci alla consegna di copia del presente Regolamento ritirando 
contestualmente apposita firma. 
Art.5/1 L’iscrizione a ciascuna gita sociale viene raccolta direttamente 
dal Capogita o dagli Accompagnatori incaricati, durante gli orari di 
apertura della sede sociale ed entro i termini stabiliti. 
Art.8 Con l’iscrizione al C.A.I., o con il regolare rinnovo del bollino 
sezionale entro il 31 marzo di ogni anno, si attiva automaticamente la 
copertura assicurativa infortuni per tutte le attività sociali. La copertura 
assicurativa infortuni per i soci che non hanno rinnovato entro il 31 marzo 
e per i non soci è compresa nella quota di iscrizione alla gita. 
Art. 10/2 In caso di rinuncia a prendere parte alla gita, ciascun iscritto è 
tenuto a darne comunicazione al Capogita, affinché questi possa 
eventualmente provvedere alla sua sostituzione. La quota di 
partecipazione versata viene restituita al rinunciatario, entro e non oltre 
30 giorni, solo se un nuovo iscritto subentra in sua sostituzione. 
Art.12/2 Qualora il trasferimento da Cremona avvenga con autovetture 
private, gli equipaggi sono tenuti a suddividersi le spese di viaggio. 
Art. 13/1 Il Capogita, sentito il parere degli Accompagnatori, può, a suo 
insindacabile giudizio, modificare in qualunque momento, in toto o in 
parte, il programma o l’itinerario proposto, dandone tempestiva 
comunicazione agli interessati. 
Art.14 Ogni partecipante, iscrivendosi alla gita, prende atto delle difficoltà 
che essa comporta e le commisura alle proprie capacità. 
Art.15/1 Ciascun partecipante, nel rispetto del presente Regolamento, ha 
l’obbligo di attenersi sempre alle disposizioni del Capogita e di adeguarsi alle 
sue decisioni, anche quando non le condivida. 
Art.15/3 Ciascun partecipante, pena l’esclusione dalla gita, è tenuto ad 
avere con sé l’equipaggiamento e l’attrezzatura indicati sul volantino di 
presentazione della gita e a controllarne l’efficienza prima della partenza. 

  Club Alpino Italiano 
Sezione di Cremona 

via Palestro, 32 
 0372 422400 

www.caicremona.it 

 
Commissione Sezionale Escursionismo 

 

GITA SOCIALE 
 

9 febbraio 2020 
 

Sui sentieri della Grande Guerra dell’Alpe 
Cimbra fino “all’occhio degli altipiani” 

  

Cima Vezzena 

1908 m s.l.m. 

 tipologia  
 
 
 

Dislivello 

 

 
 
 

Tempo percorrenza 

  

777 m 
 

4 h  
 

EAI 



DESCRIZIONE DEL PERCORSO  
Salita: si parcheggia l’auto presso il bar-ristorante Rifugio 
Vezzena presso l’omonimo Passo (1402 m). Ci si dirige 
lungo le gobbe che ci si presentano davanti guardando a 
nord-est, proprio dietro al rifugio. Saliamo mantenendo la 
direzione fino a raggiungere il limitare del bosco che 
terremo alla nostra destra. In cima alla collina 
raggiungiamo i ruderi dell'ex-forte Austriaco Busa Verle. 
Di qui manteniamoci in quota aggirando la piana dove si 
trova la malga Busa Verde. Il percorso entra nel bosco 
deviando verso est, in leggera ma costante ascesa, 
indirizzandosi verso le malghe Marcai. Terremo la 
sinistra ad entrambi i bivi per le malghe Marcai di Sopra e 
di Sotto, ignorando le indicazioni verso le malghe stesse. 
Una volta imboccato il sentiero verso la cima Vezzena 
(freccia in legno e stanga), la strada non presenterà altre 
difficoltà. Dopo un tratto trascorso nel sottobosco dal 
limitare della vegetazione serviranno pochi minuti per 
raggiungere Cima Vezzena (1908 m). 
Discesa:.valuteremo se scendere lungo il ripido crinale o 
ripercorrere parte del percorso di salita per abbandonarlo 
in prossimità di un tornante e scendere in “campo aperto” 
verso malga Marcai e da qui al parcheggio. 

 
NOTE DI CARATTERE AMBIENTALE, 
STORICO, CULTURALE: 

La zona di Vezzena è caratterizzata da ampie distese 
pascolive contraddistinte da ondulazioni dovute ai 
bombardamenti della prima guerra mondiale. Nel 1918 il 
Passo si trovava vicino al confine fra il Regno d'Italia e 
l'Impero austro-ungarico. Numerosi sono i manufatti 
rimasti che testimoniano la presenza di truppe militari 
nella zona durante la prima guerra mondiale: nei pressi 
del passo sorgono due fortezze austroungariche, lo Spitz 
di Levico e il forte Verle. Il forte Vezzena (o Spitz di 
Levico, si trova a quota 1.908 m s.l.m. ed è collocato 
sulla cima del Pizzo di Levico (o Cima Vezzena) in 
Provincia di Trento. Il forte appartiene al grande sistema 
di fortificazioni austriache al confine italiano. Gli italiani 
cercarono più volte di conquistare questo forte, tra il 
1915 e 1916, ma senza successo. La fortezza si rivelò 
inespugnabile. 

Prossime gite:  

12 febbraio: Vigolo Marchesi – appennino piacentino (E) 
22 febbraio: Isola Palmaria – Levante ligure (E) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ragioni di sicurezza il percorso 
evidenziato potrà subire variazioni nel 
senso di percorrenza e/o nello sviluppo. 

Di L Caumo - Opera propria, 
Pubblico dominio, 
https://commons.wikimedia.or
g/w/index.php?curid=2278118 Di sconosciuto-http://forum.valka.cz, Pubblico dominio, 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?curid=4837308 
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